
 

 

 

di Demian Arrigo 

La leggenda di La Presa 

 

Forse non tutti sanno che vicino a San Carlo, sull’altra sponda del fiume, c'è un villaggio in 

rovina, di nome La Presa. Al tempo in cui non erano ancora nati i nonni dei nonni dei vostri 

nonni, La Presa era un villaggio felice. Gli abitanti vivevano in armonia con la natura e se 

avevano bisogno di aiuto essa li aiutava e viceversa. Erano talmente legati alla natura che era 

addirittura sbagliato definirli staccati dalle altre specie animali. Nel villaggio tutto era scambio, 

non c'era denaro e se un abitante, per necessità cacciava un animale, era solito ricambiare il suo 

sacrificio con dei doni. Visto che non circolava denaro, nessuno si arricchiva e nessuno aveva 

più potere degli altri. Venivano tagliati solo gli alberi secchi. Una volta un uomo venne ucciso 

dai lupi, ma nessuno si arrabbiò con loro, perché era inverno e il cibo scarseggiava.  

I guai iniziarono quando gli uomini cominciarono a sentirsi superiori alle altre specie viventi. 

Della gente venuta da fuori portò del denaro e la cultura del baratto scomparve. Gli abitanti si 

misero a tagliare intere aree boschive per poi vendere la legna nelle grandi città. Varie famiglie 

di animali dovettero spostarsi per andare ad abitare altrove. I superstiti di alcune specie, come 

i camosci e gli stambecchi, dopo esser stati massacrati dalle pallottole dei fucili si rifugiarono 

sulle alture dove gli abitati erano rari. Gli uomini stavano trattando la natura come una schiava.  

Ma la natura era stanca, stanca di essere sfruttata, ma stava raggruppando tutte le sue forze. La 

sua rivolta si costruiva mano a mano, celata agli occhi dell'uomo, accecato dal potere. E fu così 

che una notte gli animali, uno a uno, si diressero verso il villaggio calpestando le coltivazioni e 

le recinzioni. Gli abitanti, svegliati dal frastuono, cercarono inutilmente di placare l’ira delle 

bestie che, quando iniziò a piovere, stranamente se ne ritornarono nel bosco. Poi gli umani 

capirono: videro, con un enorme boato, la frana che si staccava dalla montagna. Poi non ci fu 

più niente a parte lo scroscio della pioggia.  

Era rimasto solo un bambino che se ne andò via dal villaggio distrutto e visse per tutta la sua 

vita nel bosco assieme agli animali. Ma non andò mai alla ricerca di altri umani, perché credeva 

che fossero tutti avidi come li aveva conosciuti lui. Dopo la sua morte non ci fu più neanche un 

sopravvissuto e le tenebre calarono per sempre su La Presa. 

 


